
 Il Sole 24 Ore
Mercoledì 17 Dicembre 2008 - N. 348 Job 24 31

Marco Alfieri
MILANO

«La verità è che è stata
un’esperienza durissima. Molto
simile a un monastero: ci si alza
presto, si scende a fare colazione
in refettorio e sei subito travolto
da dialoghi e confronti. Compa-
gnidicorso,studentianziani,vec-
chi luminari, borsisti, docentiche
passano in collegio. Ricordo che
una volta, appena arrivato, stavo
facendo colazione di fianco a uno
strano professore americano, in
città per un ciclo di conferenze.
Michiesecosastudiavo,a chean-
noero.Lesolitedomandechecisi
famentre si beve il caffè.Poi uscii
dalrefettorioeleggendoinbache-
ca mi accorsi che era un premio
Nobel per la chimica. Questo per
spiegare il livello culturale che si
respirava, sempre un po’ sospesi
tra laconfidenza,quasi ossessiva,
e ladiscepolanza gerarchica».

Oggi Alessandro Carpinella è
un dirigente di grande talento di
Kpmg, ma dal ’94 al ’98 è stato un
normalista a Pisa, studi in filoso-
fia.Dunque ha un ricordo ancora
fresco della sua esperienza in un
collegio d’elite, non ancora edul-
coratodalromanticismodeglian-
ni che furono. «Perché di solito
noi italiani siamo molto innamo-
rati delle storie happy end», am-
mette il nostro ex allievo eccel-
lente. «Vogliamo sempre dire
che ogni esperienza passata è in-
dimenticabile. Ex post, da bravi
studenti che ce l’hanno fatta. In-
vece, ogni bilancio è complesso,
e di certo i miei anni alla Norma-
le mi hanno segnato in forma as-
soluta. Con vette estranianti ed
esaltanti insieme. Un bombarda-
mento di confronti, competizio-
ne e relazioni capaci di incidere
suragazzieccessivamenteplasti-
ci di 18-20 anni».

Ad esempio? «Ad esempio ve-

devo ad occhio nudo il migliora-
mento quotidiano del mio ragio-
namento», prosegue Carpinella.
«Poi in alcuni casi ho visto anche
ragazzi rovinati. Perché dipende
sempre dal carattere e guai se il
collegio d’eccellenza diventasse
un modello. Non può che restare
unafeliceeccezione.Seseiecces-
sivamentefragile, infatti,un’espe-
rienza del genere può segnarti
persempre. Mase ipercorsi sono
equilibrati, per il tuo futuro pro-
fessionale è fantastico», ragiona.
«Nella capacità di concentrazio-

ne,nelladisciplinamentale,nella-
voro.Molti miei compagni di col-
legio, non a caso, ad appena 32-33
annisonobenavviatinellacarrie-
ra accademica. Tre o quattro so-
noall’estero, inFrancia.Umanisti
digrande avvenire».

Il collegio di alta formazione
come ideal tipo di vita monasti-
ca è anche l’esperienza di un al-
tro ex allievo eccellente: Angelo
Novati, attuale direttore finan-
ziario di Bnl e studente dal ’73 al
’77 del collegio universitario La-
maro Pozzani di Roma. Il ricor-
dopiùvivo?«Lamultidisciplina-

rietà e la contaminazione tra in-
teressiecurriculadiversi, che ha
permessodi arricchirmiintellet-
tualmente, di eliminare qualche
complesso di inferiorità che po-
teva avere un brianzolo come
me che al massimo avrebbe fre-
quentato la Bocconi, e di irrobu-
stirmi eticamente e moralmen-
te», spiega Novati con un filo di
nostalgia.«Insommacredodies-
sere diventato una persona più
rotonda, più socialmente avver-
tita. Magari non mi ha aiutato a
diventare un bravo direttore fi-
nanziario. Ma certamente penso
di essere un uomo di finanza con
qualche argomento in più».

Inoltre, «ai miei tempi erava-
moin pieno post ’68.C’era quindi
il desiderio di costruire una clas-
se dirigente più strutturata, più
meritocratica rispetto agli slogan
che imperavano allora nelle uni-
versità italiane», ammette Nova-
ti.«Ancoraoggi,perdire,civedia-
mo due o tre volte l’anno grazie
all’associazione ex alunni. Siamo
sempre tanti. C’è l’ex vicemini-
stro Alfredo Mantovano, gente
che lavora in Mediobanca, presi-
didimedicina».Una miniaturadi
classe dirigente autentica di que-
stopaese.

Quandosiparladicollegidiec-
cellenza ovviamente non si può
nonpassaredaPavia.Qui ilgiudi-
cecostituzionaleGiuseppeFrigo,
dal ’53al ’57èstatoallievodelBor-
romeo, mentre studiava Giuri-
sprudenza. «Un grande insegna-
mento di comunità che mi porto
dietroancoraoggi»,ammetteFri-
go. «Dentro si coltivava l’emula-
zione ma anche la solidarietà.
Inoltre, il fatto di dover mantene-
re il posto in relazione a una me-
dia negli esami, stimolava una
concorrenza positiva, lo scambio
delleesperienzetrastudentidifa-
coltà diverse, tutti animati dalla

passione per l’eccellenza». An-
che perché quelli erano anni fe-
condi. La morte di De Gasperi, i
fattidiUngheria,ilTrattatodiRo-
ma. «Pure dopo ho continuato a
frequentare il collegio, i suoi di-
battiti, gli incontri, quando già in-
segnavo Procedura penale», pro-
segue Frigo. «Ricordo che c’era-
no Mino Martinazzoli, Vittorio
Emilianie tantialtri».

Chicontinuaadessereungran-
de ghislieriano è Adriano De Ma-
io,exrettoredelPolitecnicodiMi-
lano, attuale presidente dell’Irer.
«Talmenteghislierianodapresie-
dere l’associazione degli ex alun-
ni»,spiegaorgoglioso.IlGhislieri
è un altro prestigioso collegio di
Pavia.Cosadainterminidiforma-
zione? «Magari per altri sono sta-
ti i peggiori anni della propria vi-
ta, a me ha insegnato anzitutto il
rispetto reciproco. In collegio
c’eranoideemoltodifferenti:poli-
tiche,religiose,scientifiche,valo-
riali.L’omogeneitàerasolosulcri-
teriocardinedivalutazione:ilme-
rito», precisa DeMaio. «Secondo
insegnamento:lamultidisciplina-
rietà. Quando la notte ci si trova-
va a preparare gli esami c’erano
studenti di medicina, ingegneria
come me, giurisprudenza. E que-
sto dava un’apertura culturale in-
credibile. La stessa goliardia di-
ventavaunelementodisfogoden-
troun’atmosferadigrandefecon-
dità e complicità». Per dire: «io
ho frequentato il Ghislieri nel bi-
ennio ’59-’60. Ma la cosa incredi-
bile è che quando mi capita di in-
contrarealtrighislieriani,piùvec-
chi o più giovani non conta, ci si
trova subito», spiega De Maio.
«Ci si riconosce, ci si annusa. Un
specie di cerchio magico. Penso
ai miei compagni come Alberto
Majocchi,PippoGeymonat,Anto-
nioPadoaSchioppa,VittorioGre-
vi.Oanchedialtriannicomeilde-

cano del Ghislieri, Rognoni, o
Franco Tatò». Cerchio magico di
lobbying, forse? «No, non direi,
magari per qualcuno. In generale
èunsensodiappartenenzacultu-
rale incredibile».Perché in fondo
è questo il vero plus dei collegi: la
selezionemultidisciplinare.

«Una mescolanza da sostene-
re in termini di gratuità», conti-
nuaDeMaio.«Chientra in questi
collegi di eccellenza dovrebbe
continuareanonpagare,indipen-
dentemente dal reddito della fa-
miglia. Si tratta di un criterio di
uniformità meritocratica. Oggi,
invece, ci sono grossi problemi
economici a garantirlo, per que-
sto sto cercando di stimolare gli
ex alunni a contribuire. Ne va del
futuro del modello». Che ha avu-
tounaspecie digemmazionenel-
la vicina Milano, con il collegio
omonimopresiedutodaGiancar-
lo Lombardi e nato nel 2003. Non
a caso, uno degli sponsor è stato
proprio De Maio. Ex allievi illu-
stri ancora non ce ne sono. Il pri-
mo gruppo è uscito solo due anni
fa.L’associazioneexstudentièna-
ta invece l’anno scorso. Eppure, i
circa 200 studenti che frequenta-
no il collegio, provenienti dalle 7
università cittadine (110 stranieri
e 90 italiani), vengono seleziona-
ti su criteridieccellenza. «Che ti-
po di profili stiamo formando?
Certamente superiori alla me-
dia», ammette Lombardi. «Con
ambizioni professionali precise,
non di rado intenzionati a prose-
guireglistudi.Enoinonfacciamo
cheoffrireun’ulterioreformazio-
nelarga.Impegnandolisuproget-
ticomuniestimolandolisuincon-
tri e dibattiti». Anche se la stella
fissa resta il valore della comuni-
tà, «lo stare insieme imparando e
mescolando interessi eclettici.
Che è il miglior fattore di crescita
umanaeprofessionale».

L’ESPERIENZA/2
Carpinella (dirigente Kpmg):
«Una volta un professore
mi chieste a colazione
cosastavo studiando, dopo
hocapito che era un Nobel»

«IlcollegioBorromeoèstatoun
grandeinsegnamentodi
comunità.Hocontinuatoa
frequentarloanchedopo
l’università.Ricordochein
collegioconmec’erailmio
concittadino,MinoMartinazzoli,
eVittorioEmiliani»

«Frequentandoilcollegio"Lamaro
Pozzani"credodiesserediventato
unapersonaintellettualmente
migliore.Hoanchesuperatoalcuni
complessidiinferioritàtipicidi
chi,comeme,vivevainBrianza
e,almassimo,sisarebbeiscritto
allaBocconi»

«LaNormaleèstata
un’esperienzachemihasegnato
afondo.Èstatadurissimama
mihainsegnatoaragionaree
aconcentrarminellavoro.Ma
noncredosiapertutti.Nonpuò
diventareunmodello,deve
restareunafeliceeccezione»

GLI EX ALLIEVI

La formazione di qualità

«AlCollegiodiMilanononci
sonoancoraexalunniillustri.
Siamopartitinel2003eiprimi
studentisonouscitidueannifa.
Maabbiamoallievisuperiorialla
media,selezionatisulmerito.E
poistareinsiemeimparandoèil
migliorfattoredicrescita»

AdrianoDeMaio,exrettoredel
PolitecnicodiMilano,èanche
presidentedegliexallievidel
Ghislieri.«Quandoincontro
ingirounexghislieriano
loriconoscosubito.Ècome
uncerchiomagico:cisiannusa
aprimavista»

Una rete che moltiplica le opportunità
L’esercizio al confronto e la condivisione dell’attività universitaria favoriscono la carriera

Adriano De Maio
Presidente di Irer Lombardia
67 anni
Ha frequentato dal ’59 al ’60
il Collegio Ghislieri di Pavia

Angelo Novati
Direttore finanziario di Bnl
54 anni
Ha frequentato dal ’73 al ’77
Il "Lamaro Pozzani" di Roma

Giuseppe Frigo
Giudice Costituzionale
73 anni
Ha frequentato dal ’53 al ’57
il Collegio Borromeo di Pavia

DOSSIER

Alessandro Carpinella
Dirigente di Kpmg
33 anni
Ha frequentato dal ’94 al ’98
la scuola Normale di Pisa

Giancarlo Lombardi
Presidente del Collegio di Milano
71 anni
Già ministro dell’Istruzione
nel governo Dini (’95-’96)

L’ESPERIENZA/1
Frigo(Corte Costituzionale):
«Coltivavamol’emulazione
ma anche la solidarietà»
De Maio (presidenteIrer):
«Scuoladi rispetto»

E u r o p e a n I n v e s t m e n t B a n k • E u r o p e a n I n v e s t m e n t B a n k

The EIB, the European Union’s financial institution, is seeking to recruit for its
Legal Support for Lending Operations in Europe Department - Adriatic Sea
& South East Europe Division at its headquarters in Luxembourg a:

Head of Adriatic Sea & South East
Europe Division – Legal Department

The role of the Head of Division is to plan, coordinate and manage the
delivery of the legal services by the division for the Bank operations in the
countries under his/her responsibility.

Qualifications: • University degree in law • Thorough knowledge of
continental law and common law, preferably in the lawof themain countries
under his/her responsibility • At least 10 years of professional experience,
notably in the field of structured financing, banking law and/or company
law. Knowledge of community law would be an asset • Good knowledge
and understanding of the mission and activities of the Bank • Very good
knowledge of Italian and English and a good knowledge of French;
knowledge of other EU languages would be an advantage.

To apply and for more details, please go to www.eib.org/jobs and click on
reference number JU08WWW14.

The EIB offers attractive terms of employment and remuneration with a
wide rangeofbenefits. It is anEqualOpportunities Employer andparticularly
welcomes applications from women.

All current vacancies can be found on our
website www.eib.org/jobs
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TEL.
02.3022.3770

Radio 24 - Il Sole 24 ORE è la prima news&talk italiana: una radio tutta parlata, con notiziari ogni mezz’ora e rubriche di servizio a ciclo
continuo 24 ore su 24, approfondimenti, programmi tematici con un forte orientamento di servizio sugli argomenti più diversi, talk show con
ospiti e ascoltatori. Per la Redazione Programmi di Milano si ricerca un:

ASSISTENTE PRODUZIONE PROGRAMMI
La persona, inserita all’interno di un ambiente dinamico e stimolante, fornirà assistenza redazionale al settore programmi
attraverso la ricerca di documenti e materiale presso banche dati, Internet e/o rassegna stampa. Curerà i contenuti delle
pagine Internet relative al programma e infine supporterà la messa in onda dello stesso con assistenza allo studio della
diretta.
Il candidato ideale è intellettualmente curioso, flessibile e motivato, possiede una buona predisposizione ai rapporti
interpersonali e attitudine al lavoro di gruppo. Costituisce un titolo preferenziale l’esperienza, seppur breve, maturata
all’interno di realtà radiofoniche.

Si offre contratto a tempo determinato di un anno a partire dal 7 Gennaio 2009.

La ricerca ha carattere di urgenza. Si invitano i candidati di entrambi i sessi ad inviare il proprio curriculum vitae a:
Il Sole 24 Ore SpA - Ufficio Sviluppo Risorse Umane - Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano. Fax 02/ 30223883
E-mail: selezionepersonale@ilsole24ore.com specificando il codice di riferimento APP-Q

Informativa ex Dlgs 196/03. Il Sole 24 ORE S.p.A., titolare del trattamento, tratta, con mezzi anche automatici, i dati personali (eventualmente anche sensibili) contenuti nel C.V., il cui conferimento,
facoltativo, serve per la selezione dei candidati. Saranno conservati, per il tempo massimo di due anni, i soli dati dei candidati ritenuti interessanti. Responsabile del trattamento è il Responsabile
del Servizio Amministrazione Risorse Umane, c/o il Sole 24 ORE S.p.A.. Per i diritti dell’art. 7 (accesso, aggiornamento, opposizione, ecc.) scrivere a “Il Sole 24 ORE S.p.A., Sviluppo Risorse
Umane, Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano”. L’elenco completo e aggiornato di tutti i Responsabili del trattamento è disponibile presso l'Ufficio Privacy, Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano. I
dati potranno essere trattati da nostri incaricati preposti alla selezione del personale e potranno essere comunicati per il medesimo fine della raccolta alle Società del Gruppo 24 ORE. Consenso. Il
candidato dovrà esprimere il consenso scritto al trattamento di eventuali dati sensibili nonché alla comunicazione dei dati (e correlati trattamenti) alle Società del Gruppo.


